
 

3ª Domenica del tempo ordinario 

primi. Tu che vivi e regni nei secoli 
dei secoli.  
Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
SULLE OFFERTE 
Accogli i nostri doni, Padre miseri-
cordioso, e consacrali con la potenza 
del tuo Spirito, perché diventino per 
noi sacramento di salvezza. Per Cri-
sto nostro Signore. 
Amen.  
 
 

RITI DI COMUNIONE 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
Guardate al Signore, sarete raggian-
ti, e il vostro volto non sarà confuso  
 
* “Io sono la luce del mondo”, dice il 
Signore; “chi segue me, non cammi-
na nelle tenebre, ma avrà la luce 
della vita” (Gv 8,12) 
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questi santi misteri ci 
hai nutriti col corpo e sangue del tuo 
Figlio, fa' che ci rallegriamo sempre 
del tuo dono, sorgente inesauribile 
di vita nuova. Per Cristo nostro Si-
gnore 
Amen.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ADORARE 
Noi ti lodiamo, 
Dio dei viventi, nostro Padre, 
perché è venuto tra noi 
il Messia promesso, 
il tuo Figlio che si è fatto tuo Servo, 
Gesù Cristo Signore! 
È lui che ha dissipato le nostre tene-
bre, 
che ha rotto le catene che ci teneva-
no schiavi. 
Ora egli cammina davanti a noi 
per condurci fino a te. 
 
Ti lodiamo, 
Dio fedele alla tua parola, 
perché alcuni semplici pescatori di 
Galilea 
sono diventati pescatori di uomini. 
Sì, ti benediciamo 
perché da allora, 
nel corso dei secoli, 
la loro voce non ha cessato di pro-
clamare 
la Buona Novella del Regno, 
la Buona Novella di Gesù Cristo. 
 
Ti lodiamo, 
Dio che sei l’amore, 
perché lo Spirito conserva in noi 
il desiderio del tuo Regno, 
il desiderio dell’unità. 
 
Questo tuo Spirito 
renda vivi nei nostri cuori 
la preghiera e l'amore, 
che ci fanno discepoli di Cristo 
e sua parola in mezzo ai fratelli. 
 
 
 
 
III SETTIMANA DEL TEMPO OR-
DINARIO. 
(23 —28) Liturgia delle Ore:  
III Settimana del salterio 
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ACCOGLIERE 
La liturgia della Parola ci parlerà oggi 
di luce. Noi abbiamo bisogno di luce. 
La paura del buio, delle tenebre, pa-
ralizza la nostra esistenza e mistifica 
la nostra identità. Gesù per noi è la 
luce di Dio che illumina tutta la no-
stra vita, che dà chiarezza al nostro 
esistere. A lui dobbiamo attingere 
con fiducia. Ma, sembra dirci Matteo, 
noi accogliamo questa luce nella mi-
sura in cui viviamo in atteggiamento 
di conversione. 
 
ANTIFONA D'INGRESSO 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore da tutta la terra; 
splendore e maestà dinanzi a lui, po-
tenza e bellezza nel suo santuario. 
(Sal 95,1.6) 
 
C.  Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo 
A. Amen 

 
C. Il Signore, che guida i nostri 
cuori nell’amore e nella pazienza di 
Cristo, sia con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito. 

 
ATTO PENITENZIALE 

C. Chiediamo al Signore di colmare i 
nostri cuori con la sua luce. La sua 
verità sveli in noi ciò di cui dobbiamo 
convertirci e ciò che dobbiamo affi-
dare alla sua misericordia. 

(Breve pausa di silenzio) 
C. Signore, luce vera, fa' che la 

 tua luce brilli nella nostra terra 
 di morte, abbi pietà di noi. 
A. Signore, pietà. 
C. Cristo, luce radiosa, che sei 
 venuto a illuminare le nostre 
 tenebre, abbi pietà di noi. 
A. Cristo, pietà. 
C. Signore, luce fulgida del mat
 tino, trasforma il buio delle 
 menti e dei cuori in chiarore, 
 abbi pietà  di noi. 
A. Signore, pietà. 
 
C. Dio onnipotente abbia misericor-
dia di noi, perdoni i nostri peccati e 
ci conduca alla vita eterna. 
A– Amen 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI 
e pace in terra agli uomini di 
buona volontà. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti glori-
fichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, 
Re del cielo, Dio Padre onnipo-
tente. Signore Figlio unigenito, Ge-
sù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del padre, tu che togli i 
peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu solo il Santo, tu 
solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
COLLETTA 
C. Dio onnipotente ed eterno, guida i 
nostri atti secondo la 
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tua volontà, perché nel nome del tuo 
diletto Figlio portiamo frutti generosi 
di opere buone. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo… 
 
Oppure (Anno A) 
 
O Dio, che hai fondato la tua Chiesa 
sulla fede degli Apostoli, fa' che le 
nostre comunità, illuminate dalla tua 
parola e unite nel vincolo del tuo a-
more, diventino segno di salvezza e 
di speranza per tutti coloro che dalle 
tenebre anelano alla luce. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
Amen.  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
Nella Galilea delle genti, il popolo vide una 
grande luce. 
Dal libro del profeta Isaìa 
Is 8,23-9,1-3 
In passato il Signore umiliò la terra 
di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in 
futuro renderà gloriosa la via del 
mare, oltre il Giordano, Galilea delle 
genti. Il popolo che camminava nelle 
tenebre ha visto una grande luce; su 
coloro che abitavano in terra tene-
brosa una luce rifulse. Hai moltipli-
cato la gioia, hai aumentato la leti-
zia. Gioiscono davanti a te come si 
gioisce quando si miete e come si 
esulta quando si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che 
l’opprimeva, la sbarra sulle sue spal-
le, e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Mádian. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 26 (27) 
R. Il Signore è mia luce e mia 
salvezza. 
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 

di chi avrò timore?  
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? R/. 
 
Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: abitare nella 
casa del Signore tutti i giorni della 
mia vita, per contemplare la bellezza 
del Signore e ammirare il suo santu-
ario. R/. 
 
Sono certo di contemplare la bontà 
del Signore nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, si rinsal-
di il tuo cuore e spera nel Signore. 
R/. 
 
Seconda Lettura 
Siate tutti unanimi nel parlare, perché non vi 
siano divisioni tra voi. 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
1 Cor 1, 10-13.17 
Vi esorto, fratelli, per il nome del Si-
gnore nostro Gesù Cristo, a essere 
tutti unanimi nel parlare, perché non 
vi siano divisioni tra voi, ma siate in 
perfetta unione di pensiero e di sen-
tire.  
Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi 
è stato segnalato dai familiari di Cloe 
che tra voi vi sono discordie. Mi rife-
risco al fatto che ciascuno di voi di-
ce: «Io sono di Paolo», «Io invece 
sono di Apollo», «Io invece di Cefa», 
«E io di Cristo».  
È forse diviso il Cristo? Paolo è stato 
forse crocifisso per voi? O siete stati 
battezzati nel nome di Paolo?  
Cristo infatti non mi ha mandato a 
battezzare, ma ad annunciare il Van-
gelo, non con sapienza di parola, 
perché non venga resa vana la croce 
di Cristo.  
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
Gesù predicava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di infermità nel 
popolo. 
R. Alleluia. 
 
† Vangelo 
Venne a Cafàrnao perché si adempisse ciò 
che era stato detto per mezzo del profeta 
Isaìa. 
Dal vangelo secondo Matteo 
Mt 4,12-23 
Quando Gesù seppe che Giovanni 
era stato arrestato, si ritirò nella Ga-
lilea, lasciò Nàzaret e andò ad abita-
re a Cafàrnao, sulla riva del mare, 
nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, 
perché si compisse ciò che era stato 
detto per mezzo del profeta Isaìa: 
«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, 
sulla via del mare, oltre il Giordano, 
Galilea delle genti! 
Il popolo che abitava nelle tenebre 
vide una grande luce, per quelli che 
abitavano in regione e ombra di 
morte una luce è sorta». 
Da allora Gesù cominciò a predicare 
e a dire: «Convertitevi, perché il re-
gno dei cieli è vicino». 
Mentre camminava lungo il mare di 
Galilea, vide due fratelli, Simone, 
chiamato Pietro, e Andrea suo fratel-
lo, che gettavano le reti in mare; e-
rano infatti pescatori. E disse loro: 
«Venite dietro a me, vi farò pescato-
ri di uomini». Ed essi subito lasciaro-
no le reti e lo seguirono. Andando 
oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, 
figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fra-
tello, che nella barca, insieme a Ze-
bedeo loro padre, riparavano le loro 
reti, e li chiamò. Ed essi subito la-
sciarono la barca e il loro padre e lo 
seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, in-
segnando nelle loro sinagoghe, an-
nunciando il vangelo del Regno e 

guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo. 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. Signore Gesù, il tuo annuncio per-
corre le nostre strade, come le stra-
de della Galilea: donaci di accogliere 
la luce della verità. 
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, o Signore. 
 Signore Gesù, custodisci il Papa, i 

vescovi e i sacerdoti, chiamati co-
me gli apostoli a diventare pesca-
tori di uomini; rendili perfetti 
nell’unità dei pensieri e delle a-
zioni, preghiamo.  

 
 Signore Gesù, tu annunci al po-

polo immerso nelle tenebre la lu-
ce di una nuova speranza e lo 
chiami a conversione; donaci la 
grazia di credere in te e di seguir-
ti nella via della Chiesa, preghia-
mo.  

 
 Signore Gesù, ci rivolgiamo a te 

in unità con tutti i cristiani e con 
tutti coloro che invocano Dio: do-
naci di collaborare insieme a co-
struire un mondo di verità, di giu-
stizia e di pace, preghiamo.  

 
 Signore Gesù, fa’ di noi un cuor 

solo e un’anima sola, nella varie-
tà e ricchezza dei nostri doni; ti 
ringraziamo per il dono della no-
stra comunità parrocchiale; ti af-
fidiamo i giovani e i ragazzi, pre-
ghiamo.  

 
C. Veniamo dietro a te, o Signore 
Gesù: donaci la decisione e lo slan-
cio di coloro che ti hanno seguito per 


